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oLi INTERVENTO. INGLESE . itiinon 
vi oino miste nu sb ijasvitob ilgD 1.001 
il ,Lietionlti del Pimnes:che edizouito uno:idei 
lati ‘della*quistione? ma oletadia "colla #ista 
di giustificaterSy itrferrb19 itigtese ‘tibi 
itiahohetà 'ti'’essera Pa di ina” aatla 
Stampa, totrograda. ber è "i0) te viemme- 
glio il. Toro, assunto fi cai pi Liaghilterra 
interviene negli: affari, d° T talia, non; peri. 
vantaggio, delle popolazioni, ma per, proprio 
egoistico: intenesseil.di dominnzione;le' cons 
Tu nibiivp. -goifolias at imoarinipen i iu? 

Tigiornali leleritali!‘ed@ austriaci) non ‘cu> 
rafidò la dichiarazione del' Times che no si 
trattà el'suò' atgomento;‘prederantb' la di 
scassione coritenuta i in quell'articolo” per 5) 
‘genuina’ espressione delle idee inglesi, 
zichè un tentativo del giornale: suddetto; DI 
discutere la; questione;del..non.; intervento 
suliterrenolstesso ineliquale si sono: posti 
gli avversarii, e di dimostrare che»su;quel 
terreno medesimo.essi: hanno torto e sareb- 
bera«i primi: a deplorare. la. -politica..tanto 
vantata:.del non intervento., 

Ammeitiamo però per un istante che. l’In- 
ghilterra per la.sua ingerenza negli, affari 
d'Italia: non.abbia. altra, «ginsbiicazioneshe 
quella :di dire nu 
nda Intervenire è male ;. non iritervenino è 
« peggio; ‘intervenendo, lInghîlterra' sceglie 
« fra due mali‘ îl minore”, dioè quello ‘che 
« ha! meno cattive conseguenze. L'Austria 
« intergiené ‘per assicurare là sua” domina- 
« zione ed ingrandirla se .è ‘possibile. La 
«;Frangia,interviene per Lala ire. l'Austria 
« di ottenere..questi fini, e per, diyidere: la 
« preda:quando,non:sia possibile impedire 
« l'incremento dell'Austriatin..Italia! Così 
« essendoy! ‘l'Inghilterra deve»purjessa vin- 
<'tervenire;!sià per impedito Austria Fran- 
« cia a spartirsi l’Italia, sia pet aver piùite 
< della preda quando non si possa“ otte- 
< nere quello. è 
“Tale è sostanzialmente l'argomento usato 
dal Times, non come suo, ma come quello 
che scatunsce dalla posizione ehe, prendono 
gli avversarii dell'intervento, e sotto questo 
aspetto gli‘avversarii:dell’Inghilterra dévono 
ammettere !che questa ‘potenza inon: è peg- 
giore nè migliore! delle altre; anzi piùttosto 
migliore perchè nonè dessa, che ha creato'la 
fecessità ‘dell’ intervento‘, ma tion dietro a 
quella, creata da altri. Se l’Austria non, in- 
tervenisse, alla, buon’ ora; allora non inter- 
«yerrebbe neppure.la Francia,. e e, l'Inghilterra 
non avrebbe bisogno.nemmanco. essa d'im- 
mischiarsi. Ma l’Austria zion può fana. me- 
no»d’intervenire nell'interesse‘ dellàncon- 
Isérvazione di' ‘ciò che possiede, éd ‘egli ‘è 
‘antico assioma in' politica, già riconoseiuto 
ell'eSpresso dal' Macchiavelli, che chi è cò- 
stretto ad usar violenza per conservarè, è 
presto indotto , ad usare della ‘stessa. i Jio- 
lenza per; conquistare. "Tale è la ‘posizione 
dell'Austria,i in, Italia; l’immobilità, è «impos- 
o$ibilejper:leip; 0 
avanzare sempre; portarsi avanti; lentamente 
se si! vuole: insérisibilmentà,) sur Mipgrpre 

Unanitiv © Sil ? so 


Dinanzi ad uhl'tal'Tattò' ché Sn è ine- | 


Sor4bile fel” otdife ‘polititò, la Fianci 


non 
i LR rimanere NEREO: e ‘deve, Dar CHE 7 


nire per mantenere,oin,un modo, o.,nell;al 
tro l'equilibrio coll’altra grande..potenza.da 
cui è, defi perle. intermedie terre.italiane. 
L'Austria e la Francia inon;sono» al giorno 
d’oggi le sole grandi potenze vicine all'Ita- 
lia, L'Inghilterra! perle: sue ‘stazioni'onel 
Mediterraneo,fe:sopra tutto:perla via ‘al'suo 
impero delle India a traversò #ybestocinare, 
vi ba pute'tna questione dejbilibrio, di im: 
mediato ititeresse politito. Intervenendo]”, Au: 
strià e la Francia in, UR Senso, qualunque } 
l Inghilterra deve, pur intervenire, nel senso 
più proficuo per la, propria posizione. 

«Tale è la questione italiana considerata 
dal:punto di.vista delle potenze estere;:sotto 
l'aspetto dell'egoismo politico; “esposta die- 
tro le massime ‘che | dominavano! in" altri 
tempi “ed espressa’ ‘esl litguaggio” politico 
di quelle epoche, , scevrà. PI a di 
moralità e buona fede. sc 

Dobbiamo esere grati al,] Fimes do, piut 


tosto, a' suoì ayversarii , partigiani del; non f. 


{perdere quello:che.. hè, co | 


esnic6roiezinmo» na is DION — mer, 


TICO ) 
è [ita fu: di Wi MOTTA ice di 
questo, to, terienopche, arde è esche. per Giò “ne 

sua, pomo politico serie, g Draco: na 
«fogeato « volontariamente;;) nessuno, ‘nell ca 
teresse.dell'Austriay: perchè avrebbeconfes 
Satosleimire:comqizistatrici di questa potenza, 
inessumo!lin. quello dellaFrancià, petohè ron 
è!corffacentei ut'carattàre fraritése:di:ammet- 
ferertconte) snovente -dellevIproprie® ciare | 
mireBguistiette ed Lirfteréssnte) neppure dn 
Prbblicistd ita fiato Avia bbe potato ‘mettere | 
in fuce la’ testions, petehò realmente’ ROIO 


data sul duro FO, LIRA 
in grado da se, stesa 1 FESPIRgere 
vento estero. «Anche. un: agi, 


partigiano dell'intervento, non avrebbe deî- 
tilmignite "don fessate* mire “Egbistichie ‘delle 
potenze estere che, Si immischiano negli, at- 
fari d’Italia, ;e il Times stesso non sk) è 11n- 
detto spontaneamente: ad.usare: dell’argo- 
mento, ma soltantol’spinto dalla miedessità 
di sibuttere le allegazioni degli avversrit, e 
schermendosi a” tutta possa dontro. l'idea 
che Rossa, \essere suo, ul'argoment dedotto 
data difesa di'interessi egoistici. c'srnsun 
"Th “eg: nodo è rotto il ighiàoGio; ne il Ti- 
mes'cì ha fatto Federe che cosa. è, Solto lin 
certo, aspetto, la questione italiana, per;le;po- 
tenzejestere; ossia «come: nella: gratta! ‘poli- 
tica degli interessi! $i devonò tradurte le di- 
chiarazioni, sia in favore, di re @rPabi, gia 
in favore.deù popoli» eudella bea indipen- 
denzà nazionale: fi» onu î9 o1olo: 
‘Però’ come il Times 'Flobintio” ‘&nche' noi 
le ‘nostre tiserve »% e, La dichiariamo È che CH non 
intendiamo ritaproverar, “alla rancià d'avere 
l'intenzione, di,spartine l’Italia coll’Austria, 
nè. l'Inghilterra, di, mettengi a. pare di sì 
turpemereato ;: siamo! anzi banconi auere- 
dereche la Francia sialintàrvenuta’ collin- 
sterizione morale 'è ERbpiIPh: "di ‘prote Bre 
‘eolla;;sua presenza; le popol azioni , HAND 
contro:le'violenze:dell'Austria) cheluàpen- 
siero favorevole alla réligioné l'abbia don- 
dotta-a Roma-a proteggerril-papanel libero 
esercizio del suo potere spirituale contro la 
pressione austriaca da un lato, e le violenze 
demagogiche dall'altro, è che suo malgrado 
e per circostanze ineluttabili questa... prote- 
zione ; si,,è estesa, al, pessimo. suo, regime 
temporale. Vogliamo persino, spingere, Jjim- 
parzialità è l’abnegazione delle nostre,con- 
vinzioni; al puùto di ammettere: che l'Au- 
stria!»néelle «sde violenze’ non abbiaaltra | 
niirà' Ge di'conservare ciò the ritiene” as 
“sBte sud! dito, e‘di proteggere ‘ il'’diritto 
divino dei "spyra ni nel'quale crede con piena 
fede, coscienza, e tima” convinzione. Am- 
mettiamo che l'Ing ilterra, sipasa pop; dba 
tra mira; e, certamente, ciò è! il-.gaso.per 
maggioranza»degli inglesi; che di! promuo- 
vere .la' libertàv ei l’indipeadenza-italiana. 
Corcediamo' finalmente'iché:tutte .tre! quelle 
potenze, sebbene dot divessi mezzi e ‘priti- 
cipii, abbiano lo sc6pb'16devble di Assitutàte 
‘la pace è la trabiguitità) è e'per datisog detta 
“la'prospetità dellant Benisola ‘è cori ciò 
Anche, gli, stessl,, U 
ROPA?) «22018 olluz sist ave 
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vo £ 


aa 


che eenvebte: no, grigie edi datati 


dr 


stromento! diciuna abbbminevole' tirannia. 


‘Sì toafondonb le idte é i dspvenite’si pio! 
atta! chie Ta politica è stola tà al al: 
zio, della religione, della.ì ngg 8, ‘del diritto, 
mentre iù Realtà, è l'opposto CA acgade,,;@ 

queste cosa,che, dovrebbero, r\eSSOre ;SAGIe | 


ancora pitt'forte' nel 


politie a opr 

Podio 

ari EI nali svelano, questo peccato,a carie 
dei, loro, nemici. ..,1,;, noiggemi ib die! siauiy 


a dell A, Te (60h 


tiÒ; È 
inter- ;S 


ol#81 di 089129 194 suinslit ib obstg ni ii 
!iMeritreiamamettiama:dìi ipterpretasione:! fas 
Sibrevole! dell’ intervieato ‘delta |:Framotalve 
e | dell'Inghilterta-if Italia” e persino peram 
eccesso d’imparzialità* "amiche Ri quietdidel- 
LAparia sj aftito figuatdo gie drin itne 
; Suo, punto di Visto, hop.d "aob er 
i kx) li;gnira la Parto Polia. pa ab: 
ell'infervento. Dell'Austria non agcorre 

I Erga che 668: considera :e difend 


‘cbertssa sriole sotto ib-niome! ‘dii pace; mon è 
;tfallo: squallore della tirannide, diò» na i 


‘sostiene softoil ‘fiome di‘teligione; è sup 
î itist CITRRRA E 1908 sie roblesd | 


mA to sri sans. 
‘g0neesso DO 
ALVESSO; dinnatgielA e) $4 distrugge, da sè, 
-imperocehè, jam mettendo. nche essasinignda 
«diporreria sua.politiaa al» servizio»: del dir 
ritto; dellavmérale;» della sreligionegsueii bi- 
sultà setipre'che'il'suordititto non'èediritto, 
Ta' sha? Horade ron è ‘itiorale la su perte 
gione ng Dè oligiote, Co Ai ‘FAREI 


> i dal lato diabolico, îrò che; Au 
stria, pone, CIÒ; che Si esi 


lirifto,, 
mopale,e religione;ncioè,.li mag 4% i staran- 
nidepià il:gesuitismo;, al fidi dellassua | 
politica. Lale..è la posizione! dell’ Austrian 
Italia dal lato:favorevole:@dallato diabolico. 
Tia Fiandia/è venuta iù Italia: per: vproteg- 
gere Ag spirittale del ‘pontefice abbat- 
tere l'hit chia; Tar” rogretire ta'o#usa della 
RALE FICARA contro” PAGS gli ele 
Re ‘indipendenza che” Vi, esistotio. que. 

sto è il lato “favorevole, quello ‘che. sì con- 
sfessansh, latodiabolico , di dix dividersi, ‘col- 
PAwstrja: dapprima:l’influenzayindi.la; domi- 
nazione delta: penisoldio1s: non volitA oggil | 


SSTtiiglti Velia dici” cold Sbopo'aperto di 


PESTE Edo to08 DIANA ‘lo Senluppo” ‘della 
ag ed iridi io epdenza o AEAIR (oe: ligne 
diamo, gredito., La parte, dia bol mo, ab- | 


hi Sh, 
biamo già, dalto,:ò,dì pariea: PAGE ala dica 
in ogni.evento. iui. 

Didra! Biquiestà esttafcale detoecbtra: pa- 
trii'ma’tivn disperata! Non'è:senzarsnalogia 
“Rella Sidia! La' Polonia fu ittittia'nel'sé- 

#ébloScdtso "di ama politica; ‘che’ si Pieset- | 
fava pure, sotto il «doppio , aspettò: "Lo, sstra- 
niero itervende ‘contro l'anarchia,e e, dis- 
sensioni dei; polacchi; ‘questi, mali pon ces- 
sarono, e la,;Polonia perì. Da, Agi santer-' 
yiene nori siolo contro l'anarchiarve: le dis- 


‘è giù uiifivatitaggio” anche» per Mar ncirco-! 
"stattta’che' frà gii''ibterventi Miomvi è*pet- 
Terto” pi în LO Gue l'i “aifonae,. 
gli ‘altri si i ‘After sano la tirannide; Tholtre da 
nei vi "è ‘uno, stato abbastanza Jar; nel quale 


ostra 
AEREO Per, tutta DEI b 


(Ma: la; politicasè ana. ‘ncigneobcinbalida li 


Ron yi è né.,anarchia,,, nè FERRARA è. 0, sar 
Fiano: pure, nè:dissensioni., > rà 

le Bonoiquesti!.elementi.: fat e ‘peri! nni: 
n vare:d) Italia dalla\sorta«toccatà alla»Polonia, 
allal'politica” diaborica delle: potenze ?!Sì , 
ris ondiamo, se abbattut a la tirannide non 
e portano” dl Sio "postò gndfehia” @ dissen- 
SIONI, Na, ‘rispontliamo i in casò diverso. Vor- 
remmo | che gli uomini patriotici dell’ Italia 


‘poaderassero questa soluzione SAFAPRA YARO 


ia ra 
sud mir 
À Più hi 
uno PERA fra. # 
li del sua 4 cl be 


mentre in. praline; ciez4 nai mpenicid 


Altro è la religivnie; la: indralé,til-diritto) Ul: 
tro la politica’ ;lecade' però d’ontditiarid' the 


sono; degradatei arservire la. politica. In.tali 
casi molti credonor infatti 'ciò\che: procla+ 
mario;'alcumiosi vedoro chiaro, ina gridano 
“sèrisb itibtesitno; giab- 

chè gni con ito: gi MRO Ha 
‘della {n 


\on.$0n9, che Blavte 4 


1 Non vogliatno trascurateedì faniioermo:di 
iumiltro è1gmento che pottébberessere! favo: 
Urevole! Frale ‘grandi poterize dell'Etropià ve 
he VOGUE ‘due, la Prussta"e’ la" Lin: 
ftadra‘i non ha elto* varbb) sl 

di PG si‘è pronunciata in favore del. 

di Kigali, «Queste due . potenze jdovreb se 
| | rifiettaze che, su; questa, ria, rappresentano 
per riguardo all'Italia la, parte, cha mekise- 
colo passato rappresentavano la Francia e 
l'Inghilferra‘\per: riguardo alla Polonia. Ciò 
non è per @ske'nè«decoroso).nè eoftveniente 
nè politico ; e Pr in quella via s 
potrebbero pié pirate ùntttdo pentimento! 
ne spiennt sritervinifo | ;dîr Btrdmba te »ilegli 
na no RO, dia de il siti 107 tai il È 1 


Te. rannide in NÉ 
ir (Udi A ERE) la tdi mi :4R) 
‘spartizione ndel Iliatia, fra le, altre, tre; 
«tenged. it0s svi li se inuvig tb 
Una saggia odcurveduta polifioatovrebb 
O di bitire Wutil'Sgit iezz 
aflinchi Pennino |Pran Ta 'tratinfie, Ta 


cal sb E diPbnsigai, ciuò cho (sino 
ceh A le porte, JPEbi e.quali,, entra 0, stra 


iero. Coshefi facendo» ‘quelle;. due. potenz 


Lgmai 


| Sbemesttispondernze; cosa! nònintanito favile 
| come diritto , non è diritto ma Iniquitàz; giò | 


: sensigniy ma anche contro: la:tirannide. Ciò, ; 


Tera: 
UbiSceonat 1e va . 
ole i desigamat o1sdd9iv 
è Man csv it attò ib cIuae giaczo: 
À È f4 1 de 
CINI svave' dlibnogii Isstità rig dabons 
tién <0iabbev sabouttibiluo vd itfpretazione 
Urabotraag s0eonivor svage. ves: +IHEV: 


ao oluve &Yav se si 


18, 2d9 9790 vi o!uv 
Parere 'SHRADA FERRATA i Hib tasti 
claet otnDo VERCELDI «Al VALENZA - a 

olisqqge one SER CASA ALE: ve bs Basi: eni 


si sT9szomos  10Y esidmee exsanisifoe è! 


“teItDaritto liron è sempre fortino. mali 


Guanavse no'hatliti Ti tatteslae partivdel 


MIOATO! ME I 


{aggiorna bu i molti 
la, 


ì | fatti.relativi-all'altima, 
| sigtàidellasstrada ferrata:da; VerogllkyaVo- 


dimzagiagione pericui da. raleuniiazionisti 
sitno'favitari! è pubblicare il segueniteratti» 
‘dolo del ‘Paese; di Verdelli, nel'qualte quei 
soho tatti espostiznella | loto verità: 9 fio» è 


sol 12. di; questo. mese, l'assemblea cei delta 
«Socigtà per la ferrovia, di Vercelli. a ha 
“Agciso, nel, piena, esercizio dei. suoi de c 
ssercizio del traio. di, strada da, Casale 
il cui prmunomigo si come si asserì nell’ad 


ope. 


pi 


.gon fig cp 
-la, propria decisione all ‘accetta 
sdella sogietà della ferrovia d 
i nplire Narni 
consiglio d'a Jojs pas 
ccolla società ll sr 
Vigne a questa ce sa 
«questo; secondo , conugali 
ponte sul: Po, di tutta la 
| nalmepto ha, deoiso,, che da, Îo 
che finora aveya axulo luogo. iti Casale aio, segua ‘d'or 
-impanzi in.Torino, 0, ciò per. ri ipogiatio gi uel ero 
edito, rendita echi in fanale, sorte kfab- 
pquisiato, i | 
Los la ‘società degli, azionisti cdi “dorp dì Ung gli, 
8 cogli speculayori che. | RmeIAÀ 1s0- 
«poet ana Mean il, divario di $ DE ‘nén 
-impliga gran, danno, danilo, più che da Vvatio 
N) più, apparente, che Tealo,, giacchè, per UU ‘parle 
l'impresa del tronco di Vercelli è in ‘grado di vlti- 
| mare,i Jayori,molto,;prima del .tempo, colvénutò, 
18, per lialtra è angory dubbio se il, ironco, di. Va- 
senza sarebbe stato, in, grado di poter “esstrò seser- 
«cito. pel,l° di gennaia,, 1857, così da % C; iéi noi 
diciamo, hasapulo RULE du SR Hiilgtro 
cpl rapidamente, In izio di,, «gntramb RICCA: nza 
legarsi Nè, mati, n nè i piedi;, a ROIMFPAARO o 
ehel'asercizio direuo, oltre, all;6ssere impgssibile 
palle atluali;candizioni, come jchipramente, duo - 
Listràzib consiglio d'amministrazione prc oli $ 
ntida,relazionez; doyeya anche avere. pi A 
be ;indugip«indefinito nell’ 'eserciziosdei pe tronchi 
| pe! 


lilludersi,» essa è inesorabile, pbom el 100v89 | 


| |ttraso» thesavesî deliberato dirstipulare;solè perchè 


avrebbero»la. più bella parte; la;loro poltied 


si tolse d'imbarazzo  contrattando. su eque, iù 
(on sralaliras, società, provvisoriamente, gd esclu 
L.dendo, ogni, paricolo che,:]e mostre Persong 6 ii n0- 
istri, dateressi, possano, ;esserer ;considergii,; come 
smerca;: sd; indusiria, 1e, come), glamenio rdelméon- 
Adeoio. 4° simomnimioni ap illsgnoi e olnarotte LA 

Questo risultato noi lo dobbiamg;all' "Mgione 
iazionisii torinesi, coi vercellesi, ij. quali, assiptiti da 
an distinto«patroginante di, Torino, nonofi: lask/a- 
rono,gommayere.dalla., parlantina:, dg. l9Ro;vopao- 
eni, Ma senza urli, ma senza i ua 60 gna 
che SPINm*sso'OMAreggiamenio, S dg lprsint 
dere per parte della maggioranza fidisè è 
non si fanno dieci o quaranta miglia. per. essere 
Api co A) casa colla questione pregimanetate ciò 

è.pamettnofei Corto sà riti pee seri Bipeti- 
zioni di cbse solto varietà di frasi, o* per sapere 
chi aveva concòfso' in Piemonte‘a piantare la li- 
bera disciissione,\e'lchi aveva maggior coraggio 
nei polmoni; a-piiù buona;dose:di pazianzw, i t2- 
368 B:js8: A Uesio esito i poi.è Stia, Rrilantssimo, 


moi;lo dobbiamo DI pci gica Pai pei op- 
Viril do. alpi ugsero 
iel ameni oro, "Ai a quelli 0- 
ana I Fiudlicatido ‘così st Mi. 
forestieri, se le sosia et 114 sOspolì ès- 
sere-prese:sut-serio = — -— ace. 


Fece grave senso il sentire come. la soltioranza 
del consiglio d'amministrazio pretendesse con 


nuovo mejodo, niare, che la, maggioranza 
del medesimo n Hans ta) pria ta il con- 


essa si era opposta, e perchè essa non ‘avea Qiei 
Luni EMIR tutti chiararsi 
al buio nso . sentire questa. mino- 
ranza invesitrà ne tdnbigito tarato, per- 
“ehè, non avea anco? compiuto;all’àtiòò materiale di 
‘sottoporre la: sua firma ‘ali/contrattà coro gorerbo 
Iper l'esercizio.del:tronto «lis .Valenza,'rnlentreò il 
}Jeonsiglio gveva:esùberantemente idimosirato; *che 
»itcontratto: era ‘conchiso, e. che‘d'iapposizione 
idellerfinme:nòn:dipendova' dalla sua wolomtà,+19- 
leuiBece;ghavecsenso: ‘Postinazionè icon cui ‘si  vote- 
ano Separare: due: »dontratti, mentre i prot ‘u- 
Inione-erà lalsola emi Rea alla 


pa 


società che l'interesse generale non sarebie ‘stato 
sagrificato a nessun interesse speciale. Fece. grave 
senso che sì proponesse it rinvio ad uma commis: 
sione, ciò ehe avrebbe'costretto l'adunanza a scio- 
gliersi, e che non si volesse comprendere che gli 
azionisti che si mossero dalle cità Viciné, non a: 
vrebbero intrapreso un viaggio se prima non a- 


vessero saputo di che si trattava, studiate e ‘di*. 


scusse le condizioni, ché si proponevano; e poichè 
uno dei più imperterriti opponenti aveva dichia- 
rato di riserbarsi a combattere le condizioni del 
contratto, che esso sapeva rovinoso, perchè. poi 
la stessa conoscenza che esso ne aveva avuto non 
voler aver la compiacenza di ammettere, che an- 
che gli altri azionisti l'abbiano potuto avere? 
Fece grave senso che dopo aver:adopetato tanta 
insistenza ed aver;sì clamorosamente fatto appello 
alla schiettezza dell'assemblea per conoscere le 
proposte ‘che erano annunziate dall'art. 4 dell’or- 
dine-del giorno, tulti gli opponenti unanimemente 


tacessero.. appena. la proposta, fu schiettamente | 


messa fuori. Fece senso il vedere gli opponenti 
ritirarsi dalla sala dopo la votazione dell'esercizio 
contemporaneo dei due tronchi, poichè in quel- 
l’atto si poteva scorgere che essi abbandonassero 
l'interesse generale, perchè" non avevano’ potuto 
farne prevalere uno speciale. ‘Fece senso, che do- 
pochè gli opponenti non'una, ma due; ma cinque, 
Ina sei volte presero a parlare, s'incipnignissero 


poi tanto; quando alcuni segni d’impazienza face- ! 


vano loro intendere, che la discussione aveva già 
a sufficienza illuminato l'assemblea; che chie- 
dendo la chiusura, non voleva fare soperchierie a 
nessuno, ma usare un riguardo a se stessa. F'ece 
infine grave senso, che abbiasi' potuto credere e 
scrivere che è forestieri abbiano ripetutamente 
insultato il sindaco di Casale con ‘urti e 
strepîti. 

In una società non sono forestieri che quelli 
che non sono socii, ed i socii sono tutti eguali fra 


di loro. Tuttavia chi rispetta sè, non insulta‘ al- | 


irui, èd i forestieri, che erano in Casale, ben sa- 
pevano în qual eletta città si trovassero, ed i nu- 
merosi amici, ché colà posseggono, faran fede 
dell'onoranza în che li han semapre tenuti. Se'i 
rumori, e non gli urli e non gli strepiti, di un’as- 
semblea si chiamano insulti anéhe quando ‘sono 
provocati da ripetizioni inutili é da divagazioni 
inopportune, come ha da fare ‘un'assemblea, che 
ha poche ore per deliberare, per impedire che si 
sprechi il suo tempo in questioni che sono ‘estra- 
nes all'argomento per cùi fu riunita? Hanno fofse 
i suoi membri a prender fa parola l'un dopo l'al- 
îro per discutere, che sì è già discusso abbastanza? 
Questo metodo potrebbe forse tornar gradito ‘ad 
alcubi, tna non a coloro che ‘abitano lontano, e 
pei quali li parsimonia deve essere il primo ele- 


mento della discussione. I rumori sono un ‘mezzo | 


consentito a tulte le assemblee, e quando'un'orà- 
tore non arriva più a cattivarsene l’attenziohé, di 
chi è la colpa? 

Che'se l’aver il sindaco di Casale contessa la 
sala per l'adunanza, si vuol'che sia un titolo pèr 
lasciarlo parlare a perpetuità, farà ‘grave senso 
la pretesa, ma ad essa non si acconcerebbe cer- 
tamente la società, che nei suoi membri nòù ‘ri- 
conosce distinzioni, e sarebbe prima ‘disposta Va 
rinunciare alla goutilezza, che accettarla  condi- 
zionata, ‘è ricercherebbe per le ‘ste adunatite 
un’altra sede‘ il cui uso non abbiale ‘ad’ essere 
rinfacciatò, ed in cui alla porta’ si ‘tasti  ogtiî'ti- 
tolo pér far valere unicamente il''solo ‘che in 
faccia sua abbia valore, che è quello ‘di ‘azio- 
nista. ADSL : 

Ma noi speriamo ‘che il sindaco di Casale con- 
traddirà ‘le' strane parole, e che ut dissenso pas- 
seggierò ‘e ‘individuale non varrà a'turbare quel- 
l'armonia ‘che ‘è nel-tuore di tutt le città) é che 
fra Casale e Vercelli principalmente è orèmai 
rèsa inaltera bile: |» 4 i % 

Questo giornale proseguirà nell’eccessiva sua ri- 
serva intorno alle cose di questa società, ma però, 
ove'vi'sia* spinto, si adoprerà perchèla luce sia 
fatta, ed'il pubblico le conosca pienamente, a ‘sap- 
pia ‘chi abbia ‘sostenuti i veri suoi ‘interessi; 6 
quelli del'’proprio paese. Sil at ps 

ICON CTV MIR CUORI e oangli 

. . . “ . 
‘Dispacci elettrici priv. 
Bis AGENZIA STEFANI. 0 
W Parigi; 22 ottobre. 

Il Moniteur d'oggi pubblica una:conven- 
zione iddizionale ‘conchiùsa’ tra'la Francia 
e il’Belgiò' per l'estradizione dei malfattori. 
Corre voce che il re di Napoli abbia do- 


mandato ‘due giorni di tempo per rispondere 


all'ullimatum. | 0.00 
n === 
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La Gazzetta piemontese pubblica un elenco di 
$9 pensioni, ( si | 1 
tia) ———————___ 

| LFATTI DIVERSI 
Viaggio dell'imperatrice. Oggi, mercoledì, l'im 
peratrice vedova di Russia dee giungere a Maga: 
dino. Îl conte id'Agliè e la contessa sua moglielà 


"| 


riceveranno in quella città. Il principe di Cari-' 


gnano.si troverà ad Arona, ove l'imperatriee pas: 
serà la:notte;, e domani ‘a:mezzadìrun convoglio 
speciale la condurrà a Genova, dove-dopo qual+ 
che. oga.di riposo s'imbarcherà per Nizza. ll nostro 
Te parlirà domattina per Genova!affin di riceverla 


in persona. Esso sarà ‘accompagnato dal.conte di 
Cavour, presidente del consiglio dei ministri. © 
Grani..li R. agente e console gen in Tangeri 
informò il governo di S. M. che il sultano dell’im- 
pero del Matocco;ha sospeso per quest'anno la 


| dita del frumento di sua. ragione e pioibio 


sportazione. dell'orzo. , 
© Himumicipiò d'Asti e monsignor Artico. Leg- 
-giamo nel Cittadino d'Asti : 

Siamo in grado di riferire per esteso il testo 
della: deliberazione presa dal ‘consiglio. delégato 
suligonto del vescovo, ‘della quale abbiam fatto 
cennomello .scorso numero: Eccolo: 

« Il consiglio delegato ecc. ecc.; 

In adunanza del 16 ottobre 1856; — 

« Risultando a ciascuno dei consiglieri congre- 

gati, che da qualche tempo prenderebbe consi- 
stenza la voce. spàrsasi del ‘prossimo’ ritorno di 
monsignor vescovo in questa città, dalla quale, 
per eircostanze ormai troppo note, trovasi assente 
da più anni; 
‘ «Informati altresì i consiglieri suddetti, che per 
parte di monsignor vescovo si. voglia. far cragleco 
mutata ora a suo riguardo l'opinione pubblica, e 
desiderata dalla maggior parte dei cittadini la sua 
presenza in città; ed una tale idea appoggiata dal 
giudicio di persone alto locate; 

« Essendo cosa di fatto che Ja condotta dello 
‘stesso vescovo da poco tempo in qua, e.la rimar- 
cata ostentazione con cui, di quando .in quando, 
ed improvvisamente va facendo brevi fermate in 
| città; sono generalmente interpretate come indizio 
della determinazione presa dal medesimo di fare 
ritorno alla sua sede vescovile; 

_.,< Essendo altresì cosa di fatto che le ripetute 
pparizioni di monsignor vescovo avrebbero de- 
stato ‘séria apprensione nell'animo’ dei ‘più 'tran- 
quilt cittadini pel timore di vedere rinnovati gli 
scandali è le agitazioni popolari a cui diede già 
luogosltra volta la. presenza di monsignore; 

« Che: anzi, avendosi fondato motivo di credere 
| che. l’agitazione prodotta dalle brevi fermate del 
| vescovo in città si sarebbe inevitabilmente. tra- 
dotta in, manifestaziuni di antipatia e di disprezzo, 
capaci di compromettère la pubblica quiete , se 
tali fermate si fossero prolungale in modo da fare 
supporre uh ristabilimento del vescovo nella sua 
antica abitazione; 

« Considerando che risulterebbe perciò che 
l'opinione pubblica a ‘riguardo idi morsignore Fi- 
lippo Artico non sarebbe punto mulafa : 

«Che anzi un sentimento generale di disprezzo 
sarebbe invalso nella popolazione sino al punto che 
frequentemente presso la gioventù, fin anco da 
ragazzi e ragazze, il nome del vescovo viene asso- 
ciato alla enunciazione di sconcezze ‘che ‘grave- 
mente-offendono la pubblica ‘moralità ; 

« Considerando che sebbene il ‘consiglio. non 
possa disporre d’alcun mezzo diretto. per.opporsi, 
e rimediare ad un simile stato di cose, tuttavia 
non può. dispensarsi dall'obbligo di rendersi in- 
| terprete presso l’autorità superiore dei voti della 
| cittadinanza; 

« Coerentemente eziandio a precedenti delibe- 
razioni déi consigli comunali e delegato, 

è Ha'unanime deliberato e delibéra 

“«Dirappresentare all'autorità superiore le circo- 
Stanze sovra enunciate, ed i pericoli da cui è con- 
tinuamente:minacciata la pubblica tranquillità. a 
cagione. della, condotta attuale di. monsignor. ve- 
scovo, pregando in pari tempo l’autorità stessa. a 
prendere quei provvedimenti che sono in suo, po- 
tere affinchè monsignore Filippo Arlico o si deter- 
mini ad abbandonare definilivamente una diocesi 
nella quale la sua autorità ba perduto ogni pre- 
Stigio, anche fra i membri del clero, ed è oggetto 
di disprezzo per gli altri; od almeno cessi dal com- 
parire nella città, ove, per.l’agglomerazione della 
popolazione, Ja sua presenza potrebbe | essere ; e 
sarebbe inevitabilmente cagione di scandali e; tur- 
bamenti, » 

Ora già la più gran parte dei consiglieri comu- 
nali fece atto di adesione a questa deliberazione. 

4 (Espero) 

Medaglia al conte di Cavour. — Ci è grato 

annunziare che oggi venne presentata al cente di 


.| Cavour la medaglia che i romani, a somiglianza 


dei cittadini delle altre parti d’Italia,fecero coniare 
in.diJui onore; Questa è in oro, del diametro: di 
4 in. 5 centimetri, e per la perfezione del lavoro fa 


l'una parte, rilevata assa!, offre il ritratto del pre- 
sidente del consiglio colle seguenti parole all'in- 
terno : Late 
c A! conte Benso di Cavour 

Sul rovescio leggonsi soltanto queste lusinghieri 
e meritate espressioni : n 
; ; Per la difesa 
ì in. dei popoli italiani oppressi 

\;; assunta,nel congresso di Parigi 

MDCCCLVI 
sg. | Roma riconoscente. 


Piazza ,d’Armi. Anche quest'oggi una gran 
parte del presidio si esercitò lungamente in piazza 
d'Armi alle consuete evoluzioni. Bellissima era la 
giornsta, mà il terreno ancora assai baghato non 
‘era favorevole alle cariche di. cavalleria 6 gene- 
ràlmente alla vivacità dei movimenti. Fra un paio 
di giorni, se il tempo si conserva così bello, si 
faranno fuori di città evoluzioni campali. 

.. Cento. cannoni. Riceviamo la seguente. comu- 
nicazione da Parigi 17 outobre: 

« Fr. 52 raccolti al caffè Marchetti în Parigi fra 
26 italiani pel dono dei cento cannoni ad Ales- 
sandria. — Benchè piccola, l'offerta valga a pro- 
vare la solidarietà di tutti gli italiani in preparare 
i mezzi per la salvezza della patria comune:» 


3i9UI 


assai onore a.chi ebbe l’incarico d’inciderla. Dal-, 


Arrivi. Ieri è giunto a Torino il conte.di Minto, 
pari d'Inghilterra. Sono note le sue simpatie per 
la causa d’Italia, le quali, non limitate da conte. 
nienze diplomatiche, furono motivo di molti at- 
tacchi contro di lui diretti dai conservatori, amici 
dell'Austria, nel parlamento inglese, 

I docks. — Genova, 21. La commissione inca- 
ricata di suggerire i miglioramenti «del» porto» ed 
il più conveniente progetto di dock, nella seduta 
del 20 corr. ha deliberato invitare quegli fra gli 
autori di essi progetti che avessero ancora da ag- 
giungere deglischiarimeati a quelli già sommini- 
strati, di presentarsi dentro il 28 del corrente ot 
tobre al segretario della commissione in una delle 
sale dell’uffizio d’intendenza generale per ivi farsi 
inserivere, onde essere sentiti in ‘una delle sue: 
cessive sedute della commissione medesima, '.di 
cui sarà loro dato avviso. : .(Gazz. di Genova) 

Ministero dell’istruzione pubblica, —-R; isti- 
tuto tecnico di Torino; — Apertura della .seuola 
di geomeiria descritliva e. disegno: geometrico. 

Martedì 11 prossimo novembre avrà luogo. l'a- 
pertura della scuola di geometria descrittiva e di- 
segno geometrico, affidata al signor Martin Fran- 
klin, capitano del genio. * i 

Le lezioni si daranno' nei ‘giorni di martedì , 
mercoledì e venerdì di ciascuna settimana alleore 
8 di sera. i 

Saranno ammessi alla scuola, a norma del re- 
golamento approvato dal ministero dell'istruzione 
pubblica, quelli che faranno constaré : 

1. Di aver compiuto l'età di 12 annî; 

2. Di saper leggere, scrivere e praticare le're- 
gole dell’aritmelica elementare ; Ì 

3. Di aver ottenuto il consenso dei loro parenti o 
tutori o di coloro che ne fanno le veci. 

Della 2.a condizione gli aspiranti faranno con- 
stare, mercè di un certificato autentico, ‘di aver 
frequentato con frutto la seuola elementare per due 
anni almeno, ed in difelto verranno .soltoposti ad 
un esame che si darà da una commissione nomi- 
nata dalla direzione dell’istituto. 

Coloro che aspirano ad essere’ ammessi alla 
scuola dovranno, prima dell'8 novembre, presen- 
tare alla segreteria dell’istituto gli attestati,; com- 
provanti che essi adempiono le condizioni sovra e- 
spresse, dalle ore 9 alle 11 del mattino e dalle 1 
alle3 pom. di ciascun giorno non festivo. 

Coloro che hanno già frequentato de lezioni 
l'anno :scorso non. saranno, tenuti a presentare do- 
cumento alcuno per la loro ammessione. 

Torino, il 21 ottobre 1856. 

Per ‘la direzione 
Il segr. B. GASTALDI. 

Pubblicazioni. Il marchese Giorgio Pallavicino 
Trivulzio ha testò pubblicato‘un breve seritto in- 
titolato : — Non bandiera neutra: — L'autore , 
con quella franchezza che tutti gli conoscono , 
combatte in poche e chiare parole quella specie di 
gesuilico compromesso che i mazziniani , $0- 
gnando forse di avere un’afmata, un lesoro ed un 
paese, offersero ai regi. # 


lo-————Ò__—m—_—-k-PT+--d 


Notizie. Estere 


AUSTRIA 

Si scrivo da Vienna, 13, al Sidcle : 

« Qui è causa'‘di grande inquietudine la notizia 
della parienza delle flotte occidentali pel golfo ‘di 
Napoli. Erasi finora sperato che la Francia:non si 
sarebbe lasciata: trascinare, dall'Inghilterra a que- 
sta minacciosa dimostrazione. Ciò .che diede .a 
questa notizia un carallere anche più spaventoso, 
dal punto di vista austriaco, è che la squadra 
sarda vada a congiungersi colle forze navali an- 
glo-francesi. L'orizzonte politico si fa nuovamente 
tenebroso e girano nel pubblico voci strane e 
quindi più ‘allarmanti. 

« De Bruck, la provvidenza délle finanze au- 
striache, l’uomo su cui si fa maggior'assegno per 
ristabilire nel nostro bilancio un equilibrio tanto 
desiderato, poichè è.il contribuente che soffre di 
queste dilapidazioni e non,è ormai più possibile 
aumentare le pubbliche gravezze ; de Bruck, dico, 
contrariato nei suoi progetti di economia, mandò 
la sua dimissione all’iruperatore, e subito dopo è 
partito per Ischl. Egli fu offeso dal veder l’impe- 
ratore allontanarsi senza rispondere alle rimo- 
stranze che egli aveva fatte sulle grosse cifre del 
bilancio .della guerra, bilancioeccedente di troppo 
le sue previsioni, e sulla necessità di. poter confe- 
rire circa, queste spese .col. comandante in.capo 
dell'esercito. Bisognava, per ciò. che l’imperatore 
rinunciasse, ad esercitare quest’alla funzione; ed 
ecco perchè de Bruck non ebbe risposta. Un altro 
motivo di disgusto per questo è l’esser stato re- 
spinto dal consiglio di stato un suo piano’ finan- 
ziario, avente per iscopo la riduzione del’ perso- 
nale-delle pubbliche amministrazioni è l'aumento 
dello stipendio degli impiegati conservati.» 

Leggiamo nel Corriere italiano ; t 

«Oggi venne pubblicate la nuova legge. sui ma- 
trimoni. Essa ha da valere per tutti i cattolici, ‘in 
tutto l'impero, a cominciare dal 1° gennaio 1857. 
Alla legge estesa cui va unita. una istruzione in 
251 paragrafi pei tribunali ecclesiastici togliamo 
i seguenti particolari : Cattivi costumi o false mas: 
sime patenti o provate, malattie contagiose o di- 
fetti fisici opponentisi allo scopo del matrimonio da 
parte di un individuo col quale una’ minorenne 
vuol unirsi in matrimonio, inoltre mancanza dei 
necessari mezzi di sussistenza sono motivi fondati 
per negarsi l'assenso del matrimonio. La «dichia- 
razione di assenso dey'essere. falla dal. parroco di 
uno degli sposi, dal facente funzioni del medesimo 
o da un sacerdote delegato dal vescovo, e ciò alla 
presenza di due testimoni. Un minorenne che ab- 
bia conchiuso un matrimonio, dovrà vivere “sepa- 
rato, dalla sua consorte finò a cheabbià rag- 
giunta l'età di maggiorenne. Sulla: validità di. 


matrimoni; eonehiusi : fra cattolici. ed accatolici 
(cristiani) non potrà decidere che il tribunale=cat- 
tolico fino a tanto che una delle due parti ’appar- 
tenga alla religione cattolica. La sentenza di nul- 
lità pronunziata dal tribunale matrimoniale'eatto- 
lico è da riguardarsi come un motivo legale della 
separazione ed alle discussioni non satà ammesso 
difensore. A comineiare dal giorno in cui fu pro- 
Nunziata la sentenza, il matrimonio, in ciò che 
risguarda i'suoî effetti civili, sarà da considerarsi 
como nullo. Se fra i coniugi non si deviene ad un 
accordo in riguardo ai loro beni, questi, nel caso 
siavi stata.comunione dei medesimi, verranno ri- 
partiti come nel caso di more e il contratto matri- 
moniale sarà: da ‘considerarsi di regola icome e- 
slinto. I figli derivanti da un matrimonio invalido, 
qualunque siano le cause: della ‘dichiarazione ' di 
nullità, del medesimo, , saranno «da considerarsi 
quali figli legittimi, nel caso peraltro: in cui al- 
meno uno dei genitori sia stato senza sua colpa 
all'oscuro degli impedimenti che causarono poi la 
dichiarazione dì nullità. Il vincolo matrimoniale, 
quando anche Una partè sola ‘#bbia appartenuto , 


| all'atto del matrimonio, alla chiesa cattolica, non 
| viene sciolto sein seguitoambe le partì passano 


ad'un’altra: confessione ‘Teligiosa’ ‘àccattolica. In 
tutti i matrimoni fra cattolici, quindi nei:matri- 
moni fra cattolici ed aceatolici; la domanda .-di di- 
vorzio dev'essere presentata ai tribunali matrimo- 
niale cattolici. Se il tribunale matrimoniale catto- 
lico pronunziò una sentenza di separazione vita 
durante da letto e mensa, la parte accatolica può 
chiedere, in base di tale sentenza, presso il suo 
tribunale matrimoniale, lo scioglimento del nodo 
matrimoniale. Essa però non potrà passareà nuovo 
matrimonio, pria cheil'suo tribunale ‘none ‘abbia 
pronunziato lo scioglimento. » : 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'OprwionE) 


Costantinopoti, "1 oottbre 1856. 
$ Mali umori del paese, difficoltà dì'attuare ‘le pre- 
tese riforme organiche promesse , l’azione’ forse 
occulta. ma non meno insistente ‘e ‘continua dél- 
l'ambaseiatore inglese avevano in questi ultimi 
giorni consiglialo ; o .preparato 0 fatto possibile 
un cambiamento di ministero. Ed a vece di Aali 
bascià venne ancora designato il solito ma inevi- 
tabile Rescid bascià , alla prima dignità dell’im- 
per». — E Rescid accettava o faceva le viste di 
acceltare la carica a patto di ridurre il sultano 
alla quasì spartana economia della lista civile vie- 
tandogli lo storno dei fondi destinati ai servigi 
pubblici coi quali il padischià ricompensa, non 
voglio dire gli scandali, ma non per formo la fe- 
deltà delle sue odalische, alcune delle quali se non 
avessero. per recenti gesta dato cagione ad orribili 
tragedie, avrebber fornito argomento a qualche 
melodramma. 

L'Austria che in questo caos di paese e di go- 
verno s'affalica a mantenere un'influenza acqui- 
stata a buon mercato e ad accrescerla , vide con 
orrore che la stella di Rescid ritornasse sull’oriz- 
zonte ed il barone Prokesh-Osten ‘con'ogni attività 
e mezzo procurò di allontanare il ‘pericolo. Ma l’at- 
lività (e l'influenza di /lui che è realmente grande 
non bastava forse allo scope e ricorse, da quel 
famoso generale ch'egli è, agli stratagemmi. Uno 
ne trovò di gusto orientale per persuadere il sig. 
di Thouvenel. Ma che? sul meglio dell’idilio ed a 
scompigliar le uova nel paniere viene madama 
Thouvenel di Francia ed il detto ambasciatore la- 
sciò le pastorali: allora in palazzo d'Austria vi 
furono svenimenti, pianti ed altre cose, non esclusa 
l'acqua di melissa e l'occorrente ‘inevitabile per 
una di queste scene nelle commedie di Goldoni. 

Dopo questa evoluzione di Thouvenel pareva che 
la candidatura di Rescid fosse più facile, e che 
dovesse abbandonar la carica sua l'austriaco Aali 
bascià : ma le difficoltà e le condizioni apposte 
dall’ex-gran visir fecero per lo meno aggiornare il 
progetto. 

Parlasi ora di un ministero di coalizione di cui 
sarebbe capo ancora Rescid e se ne parla con in- 
sistenza come di cosa falta da più giorni, ma fi- 
nora non credo abbianotali voci alcun fondamento, 


‘e del resto un gebinetto di coalizione non potrebbe 


durare lungamente. . : 

La Russia, i principati, il Montenegro sono qui- 
stioni che, con un ministero come si va; propo- 
nendo, non potrebbero definirsi. + a 

“La Russia reclama l'integrale e piena esecuzione 
dell’hatti-humayum , chiedendo le promesse ri- 
forme è libertà pei raja , ‘riforme e libertà dalla 
cut esecuzione si schermisce Ta Turchia allegando, 
ora il fanatismo: de’ suoi ‘popoli’, ora ‘le difficoltà 
amministrative. E la Russia liene sodo dd esercita 
una. pressione vera sul ministero. 

Il quale, com'è costume qui., ‘voleva con uno 
scambietto liberarsi. dagli obblighi ‘assunti e ri- 
metterne alle. calende greche. l’esecuzione. Così 
per esempio la, leva è.fatta obbligatoria atutti gli 
abitanti dell'impero senza distinzione di religione, 
ma il ministero che non. vuole armare le popola- 
zioni raiatiche cambiò l'obbligo della prestazione 
del servizio in una contribuzione, 

Gli ultimi elementi di un esercito cristiano scom- 
parvero: ‘ufliziali di ogni nazione, uffiziali sudditi 
della Porta: appartenenti a «comunioni cristiane 
vennero non licenziati dal servizio (chè pochi fu- 
rono.i.licenziati, ed i più si licenziarono di per sè), 
ma inessi.in disparte ed allontanati dai loro corpi. 
E venne pure disciolta quella brava ed arditissima 
legione albanese (greca) che prestò tanti servizii 
ed acquistò tanta gloria nella campagna del Danu- 
bio. Bipa, che è un capo di quelle valorose tribù 
e'che ne fu l'ordinatore ed il comandante, è in 
servizio, ma'-allontanato dai suoi compatrioti, e 


non ast ia puts un siggo ché jin af 
ziale. 

E dappoichè parlo di esereito, debbo dire che le 
dilapidazioni amministrative cadono in gran parte 
a detrimento di.esso : gli undici battaglioni testè 
spediti .al. Montenegro: appena toccavano, per 
quanto mi assicurano uffiziali turchi, i 3{m\ uo- 
mini invece di 1ljm., dappoichè il battaglione 
ottomano conta mille tra soldati ed uffiziali. Le 
odalische, permettete che lo ripeta, assorbono una 
parte dei fondi destinati ai servizii pubblici, ed or 
fanno pochi giorni il sultano die? ordine perchè a 
Ginevra si facciano. non so quanti zarf  (-porta- 
tazze, quasi gusci di noce) di oro, tempestati di 
pietre--preziose, ciascuno dei quali costa circa 
5jm. franchi. 

Nei principati danubiani gavazzano gli austriaci 
i quali, per quanto si assicura, vanno vieppiù in- 
grossando , e vaolsi che' la forza. sarà portala a 
30m. baionette, ed. i turchi si sono fatti servi- 
tori umilissimi degli austriaci e vietarono la libertà 
della-stampa e la-libertà della navigazione dei 
fiumi entrando così a manomettere quell’autono- 
mia dei principati, che sancita da patti solenni, fu 
sinora. rispettata. L'ambasciatore di Francia pro- 
testò contro la vietata navigazione del Sereth e del 
Pruth. — finora invano — perchè. interessi fran- 
cesi erano compromessi. 

I membri della commissione pei principati ri- 
siedono a Buyukdéré, sul Bosforo, ma finora non 
posero mano ai lavori, e nol possono finchè. gli 
austriaci occuperanno le provincie rumene, il che 
vuol dire,che chi sa quando potranno metter mano 
all’ esecuzione, del. mandato ricevuto. Pare che 
l'Inghilterra, dapprima favorevole all'unione (che 
ivuol dire separazione dei principati dalla Turchia) 
ora tentenni e che faccia. buon mercato di quelle 
popolazioni purchè ottenga vantaggi materiali ( ed 
ottenne già concessioni di strade ferrate, ecc.) e 
più il divieto dell’ apertura dell’ istmo di Suez. In 
questa divisione delle due più grandi potenze oc- 
cidentali “chi. guadagna è l’Austria, padrona dei 
principati, che si travaglia pel possesso di Klek e 
Sutorina, servila molto bene da un abile diplo- 
matico. " 

Dalle sponde del Danubio non isgombrarono 
ancora irussi, e so che ad Ismail venne testà: dai 
russi ristabilita la quarantena che era ‘stata poco 
prima soppressa. 

Come i russi intendano mantenere i patti che 
escludono le flotte dal mar Nero ve lo dirà la so- 
cietà che si è istituita per: istabilir linee. di naviga- 
zione tra Odessa, Costantinopoli, Alessandria, l’I- 
talia, ecc. ecc.: od io m'appongo al falso, o questi 
sono legni ‘da trasportar truppe in più favorevole 
occasione, e fors’anco legni da armarsi in guerra. 

I commerci del mar. Nero, dell’Azoff e del Da- 
nubio sono molto languenti: la .guerrà ha fatto 
disertare l'agricoltura ed .i prodotti sono scar- 
sissimi. 

La Turchia, allo stremo di risorse e di danari, 
vorrebbe stabilire una banca: finora nulla si fece, 
e varii progetti che vider la luce erano piuttosto 
per uccellare i creduli che reali. Ora per soccor- 
rere alquanto le finanze, desidera introdurre l'ob- 
bligo della carta ‘bollata per gli ati da prodursi 
avanti alle autorità dell'impero. 

Vi furono aleuni casi di cholera negli ospedali 
turchi ed in qualche villaggio vicino ; ma sono ol- 
tremodo rari casi, e del resto le non lontane piog- 
gie fanno-presagire la cessazione del morbo. 

Parlasi della nomina del signor march. D’Aste, 
uftiziale della R. marina, a commissario sardo per 
la navigazione del Danubio. Voi potete figurarvi 
come sia stata accolta questa notizia e questa no- 
mina,. la quale, assicurando i nostri connazionali 
che avranno un rappresentante. dei loro interessi 
che sono in Danubio così importanti e numerosi, 
è una .nuova conferma dell'importanza ‘e della 
considerazione cui il regno nostro ottiene per be- 
nefizio del re, per.saviezza d’istituzioni e del par- 
lamento e per impulso e patriolismo del conte di 
Cavour. Così lutti gli agenti nostri all'estero si.in- 
spirassero.alla nobile, generosa, nazionale, attiva 
ed.influente di lui condotta! \ 


. . . 
Notizie Ultime 
Rettificazione. Sembra che il raccoglitore delle 
notizie esposte nel libercolo, .intitolato;:, Parma 
sotto Carlo III non abbia sempre attinto a. sor- 
genti veridiche. Infatti tra le altre falsità si, trova 
la morte della Varsi imputata alle, minaccie del 
cav. maggiore Donati, invenzione tanto scempiata 
ed illogica, quanto lo può essere. una. mera e 


cieca personalità. | (Art. com.) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 ottobre. 


Il telegrafo vi avrà già recata ‘la nota del Mo- 
n teur. Son molto imbarazzato a rendervi conto 
dell’effetto ch'essa ha prodotto qui. Nel pubblico, 
si aspeltava altra cosa; nella diplomazia, si dice 
che è un cambiamento di principii considere- 
vole;.in una parola, si dice che la nota non ri- 
solve ‘nulla. Credevo chela borsa avrebbe ac- 
cetta la nota. con soddisfazione, non essendo essa 
comminatoria, 1 banchieri hanno presa vin. altro 
modo la eosa, e potrei esser detto: sedizioso se 
avessi a farmi l'eco di tulto ciò che ho sentito 
dire a questo riguardo. | 

Si annunzia la prossima partenza del; barene 
Antonini, Dicesi ch'egli si ritiri a Bruxelles. Que- 
slo sarà per il pubblico; ma si. pretende che 
continuerà ad esservi qui un diplomatico napa- 
letano, segretamente incaricato di riannodare le 
pratiche interrotte. Si dice inoltre, e con' insi- 


della Francia, si risolva alla ipo gua 
principati» Si persiste pei nel eredère c que- 
stione. della riunione dej due stati; non. abbia, più 
nessuna probabilità al-buon esito. L'imperatore e- 
vita su questo argomento le conversazioni. 

Si annunzia prossima la. pubblicazione. di un 
libro del signor Veron,intitolator Quattro anni 
diregno: i | > ina VISI 

L'associazione per dare alloggi a buon mercato 
ha gran fatica ad ‘organizzarsi. ‘Gi sovo ‘difficoltà 
veramente serie. Un alto patrueinio appoggia la 
società e si pensò anzi per ‘un momento‘ad : inca- 
ricar:della esecuzione il'comitato:superiore » degli 
ospizi. è sari h 

La banca ha ripresi tutti i suoi‘ pagamenti, co- 
me-prima' della crise. Tutto però non è finito, 
giacchè so che il sous-comptoit di sconto; che 
prestava sù valori ed aveva ridotto a 30m. franchi 
il marimum di questi prestiti, lo ha di nuovo ri 
dotto a 10m. È una somma assai ‘tenue, con cui 
si potranne forse aiutare alcuni piccoli capitalisti; 
ma i grossì non potranno più trovar sostegno» 

Alla borsa si parlò del probabile richiamo del 
maresciallo Serrano. Questo richiamo. non farà 
piacere alle Tuileries, giacchè la signora Serrano, 
che si dice ‘di bellezza maravigliosa, dovevà ‘fare 
l'ornamento dei saloni e delle‘fesre dì *questo in- 
verno; Il successore del. maresciallo: Serrano: si 
erede che sarà Gonzalez Bravo. {rtas&6 

— Ecco la nota del Moniteur: sulla verienza di 
Napoli : " ab a Hoy 

« Conchiusa la pace, fu. prima preoccupazione 
del congresso di Parigi di assicurarne la durata. 
A quest'uepo, i plenipotenziarii ‘-hànno esaminato 
gli elementi di perturbazione che èsistevano an- 
cora in Europa, ed: hanno particolarmente rivolta 
la loro attenzione sullo stato dell’Italia, della Gre- 
cia, del Belgio. Le osservazienì scambiate in que- 
sta occasione furono accolle dappertutto in uno 
spirito di cordiale accordò, perchè erano ispirate 
da una sincera. sollecitudine pel‘ tiposo dell'Eu- 
ropa, e perchè nello stesso tempo/facèvano testi- 
monianza del rispetto. dovuto alla «indipendenza 
di tutti gli stati sovrani. 

« Così, nel Belgio, il governo, d'accordo colla 
opinione sugli eccessi di certi organi della stampa 
si mostrò disposto ad arrestarli con tutti ì'mezzi in 
suo potere. 

« La Grecia, il piano d’organizzazione finanzia- 
ria, sottomesso al giudizio della corte\protettrice, 
attesta la premura del governo ellenico; a. tener 
conto degli avvisi del congresso. 

« L'Italia, la santa sede e gli altri stati ammet- 
tono l'opportunità della. clemenza ‘e quella degli 
interni miglioramenti. 

« La corte di Napoli sola respinse con' alterigia 
i consigli della Francia e dell'Inghilterra, benchè 
presentati nella forma più amichevole. 

« Le misure di rigore e di compressione con- 
vertite da lungo tempe ‘in mezzi di amministrà- 
zione dal governo delle Due Sicilie agitano l’Italia 
e compromettono l'ordine in Europa. Convinte dei 
pericoli di una simile condizione di ose, la Fran- 
cia e l’Inghilterra avevano sperate di scongiurarli 
con savi avvertimenti dati in tempo opportuno. 
Questi avvertimenti furono: disconosciuti. Il go- 
verno delle Due Sicilie, éhiudendo' gli occhi alla 
evidenza, volle perseverare in una. via fatale. 

« La cattiva accoglienza fatta ‘a legittime osser- 
vazioni, um dubbio ingiurioso’ gettato: sulla pu- 
rezza delle intenzioni , un linguaggio offensivo 
opposto a ‘consigli salutari ed' infine ostinati ri- 
fiuti non permettevano di 'mantener più a lungo le 
relazioni amichevoli. ì 

« Cedendo alle suggestioni di'tîna grande po- 
tenza, il gabinetto di Napoli ‘tèntò di attenuare 
l’ effetto prodotto da una ‘prima ' risposta; ma 
quest’apparenza di accondiscettdenza non fu che 
una prova di più della sua ‘risoluzione di non 
tenere nessun conto della’ sollecitudine della 
Francia e dell’Inghilterra per gl’interessi generali 
dell'Europa. L' esitazione non era’ più permessa. 
Fu d'uopo rompere le relazioni diplomatiche con 
una corte, che ne avevà èssa stessa alterato così 
profondamente il carattére.-* * 

< Questa sospensione dei rapporti ufficiali non 
costituisce punto un intervento negli ‘affari in+ 
terni, molto meno un atto‘di ostilità. 

« Tuttavia, potendo la sicurezza dei nazionali 
dei dne governi essere compromessa ; essi hanno 
per provvedervi riunite le squadre; ma non hanno 
voluto mardare i loro baslimenti nelle acque di 
Napoli, per non dare appicco ad interpretazioni 
erronee. Questa semplice misura di protezione e‘ 
ventuale, che non ha nulla di comminatorio, non 
potrebbe nemmeno essere considerata come un 
appoggio od un incoraggiamento a quelli che 
cercano di smuovere il trono delle Due Si- 
cilie. & 

« Se il gabinetto napolitano, tornando ad un 
sano giudizio del sentimento che guida i governi 
di Francia e d'Inghilterra, comprenderà infine il 
suo vero Interesse, le due potenze si faranno pre- 
mura di riannodare con esso le stesse relazioni 
di prima e saranno liete di dare con questo rav- 
vicinamento un nuovo pegno al riposo deli Eu- 
ropa.» . 


è 


ta 


DMispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI” ©’ 
Parigi, 22 ottobre (sera). | 
Nessuna notizia; pochi affari. 


Si aspetta la risposta da Napoli, cui ac+ 
cenna il dispaccio di questa mattina. 


| riornale politico 


Azioni del credito mobiliare 1447. 
Strade ferrate austriache 787. ; 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 607. 


n Sg 
. Borsa dì Parigi del 22 ottobre. 


in contanti in liquidazione 
Fondi francesi b 
3p.050.. 66.55. 66 70 
4112 p. 050 90 90° 90 80 


Fondi piemont. 
5 p.0j0 1849. . 89 » >» >» 
5 p.0j0 1853 54 60.» » 
Consolidati ingl. 92 1/4 (a mezzodì) 


Varietà 


Pochi giornali hanno sin qui parlato di propo: 


sito del libro del signor La Masa. Perciò noi ab- 
biamo accolto il seguente articolo nel quale ne 
sono esposte lé idee principali, sì che possono 
averne i nostri lettori qualche contezza, senza che 
per questo noi facciamo nostre tutte le opinioni 
e giudizi dell'autore e di chi ci favoriva l'articolo. 
DELLA GUERRA: INSURREZIORALE, IN ITALIA, ten- 

dente. a conquistare la nazionalità. — Me- 

morte di G. La Musa. — Torino 1856, a spese 

dell'autore. i 

Ottimo divisamento del sig. La Masa di pubbli- 
care in questi giorni il suo libro : tutto ciò che 
tende a provocare la meditazione sulle cose d'1- 
talia spiana il terreno del suo avvenire. È bene 
che chi ha idee, suggerimenti, riflessioni da fare, 
da proporre, le metta innanizi. Così non ci trove- 
remo sprovveduti ìl giorto della lotta. Meglio inten- 
dersi prima the dopo: —* sm 

L'opera del La Masà è politiéa insieme @ mili- 
tare. Il concetto politico ‘si risolve in questo che 
egli crede necessaria, in un futuro moto, la for- 
mazione d’un comitato centrale composto di rap- 
presentanli d'ogni parte d'Italia il'quale, mentre: 
la direzione della guerra è affidata al Piemonte, 
abbia i suoi deputati a rappresentarlo alla sua 
volta nel consiglio del re. L'idea militare è la 
guerra intimata all’austriaco e condotta a fine col 
mezzo dell'esercito regolare e delle eigle. 

Il parere dell’ autore è che, mentre dura la ri- 
voluzione e la guerra, il paese non.deve gover- 
narsi che militarmente (pag. 20), e crede inoltre, 
che la dittatura della guerra debba essere uni- 
camente riposta nelle mani. del re (pag. 21). 1 
ministero e il consiglio centrale non dovrebbero 
avere, secondo lui, che una parte secondaria. Il 
re.« ordina la quantità del contingente in uomini 
«-e denaro che è necessario alla guerra, è il mi- 
« nistero, coi rappresentanti del consiglio centrale 
« non delibera che sulla ripartizione, delle quote, 
« che.a seconda delle circostanze sì possono as- 
« segnare per ogni stato insorto. » 

Nella Ccostitozione del consiglio centrale di 
guefra « ì governi temporanei degli stati insorti 
« eleggono i consigli comunali , i consiglieri co- 
« munali eleggono i distrettuali, questi i consi- 
« glieri provinciali, i consiglieri provinciali il con- 
« siglio centrale dello stato; finalmente, quest’ul- 
« timo nomina i rappresentanti al ‘eonsiglio cen- 
« trale di guerra degli stati insorli » (pag. 20). 
Dal seno di questo consiglio centrale diguerra sono 
poi a trarsi aleuni uomini i quali sono destinati, 
come già si disse, a rappresentarlo nei’ consigli 
del re. « Che il consiglio centrale degli stati în- 
« sorti — dice l'autore. — nomini un rappresen- 
« tante d'ogni singolo stato per formar parte del 
« consiglio ministeriale del re (pag. 20). Il con- 
« Sigliocentrale.di guerra - è detto più appresso - 
« esser.deve composto d'un numero di membri 
« îl più ristretto » (pag. 47). Propone quindi l’au- 
tore, che questo numero sia circoscritto a due 
soli. « Il presidente del consiglio centrale sarà 
« elettodal consiglio medesimo, o dentro o fuori 
« di esso, purchè sia italiano » (pag. 48), Quanto 
poi alla deputazione,. che rappresenta il consiglio 
centrale nel ministero del re, essa « sarà compo- 
+ sta di un numero eguale di militari © civili, 
< eletti nel'senò del consiglio medesimo o fuori. 
« Nel caso chè questa commissione risultasse d'un 
« numero dispari, il deputato militare dovrà pre- 
« ferirsi :al civile. È la: guerra. — dice®il sig. La 
« Masa — e non il parlamento; è'la spada é non 
«la toga che costituir «deve indipendenté ‘la ‘ na- 
«zione; l'elemento: maggiore esser deve quifidi il 
« militare »'pag. 48.) ro; 

L'autore conta sopra un esercito regolare di 
200 mila uomini (pag! ‘9), che può estendersi du- 
rante.la-guerra- fino-a-600-mila-(pag: 15), accor- 
dandosi in questo” nell'opinione èmessà dal mag- 
giore Riccardo Cetoni nélle sue Riflessioni sulla 
opera del Willisen intorno alla campagna del 
1848 (1). Napoleong' avea dello: « L’Italie, par sa 
< population et ses richesses; peut entretenir 400,000 
« hommes. de. loules &rines, indépendamment de 
« la marine; » alla quale egli opinava che, anche 
in tempi di decadenza, essa avrebbe poluto age- 
volmente somministrare 120,000 marinai. 

Oltre all'esercito regolare, l’autore novera una 
« milizia mobile volontaria, messa in promi- 
« scuità coi distaccamenti dell’esercito, cd una 
« milizia distrettuale obbligatoria, organizzata 
« a distretti per combinare un muluo appoggio 
« tra la milizia mobile e le truppe regolari, e final- 
« mere una milizia urbardla, pure obbligatoria, 
«composta di tutti i cittadini capadi di portare le 
« armi perla custodia dell'ordine interno » (pag. 
15). Il comandante militare delle forze organizzate 
deglistati insorti in ogni distretto, lo stato maggiore 


(1) Torino, 1851, tipografia di Giuseppe Cas- 
sone, pag. 163-183. 


—e l'esercito. Questo non può far| ci 


generale e gli stati maggiori divisienali e suddivi-. 
sionali sarebbero” eletti‘ dal consiglio centrale di 
guerra (pag. 48}x..} ; 

L'opera del.sig. La Masa è divisa in. due. parti. 
La prima traila. dell’ organizzazione militare, del 
popoli insorti, della formazione dell'esercito: rego- 
lare, del prestito nazionale necessario a «condurre 
la guerra, del governo. nazionale temporafieo, e 
del codice penale da introdursi durante l’insurre- 
zione. Nella seconda è esposta l’organizzazione 
della milizia nazionale, la composizione dei di- 
staccamenti dell'esercito da mettersi in promiscuità 
coi volontari. mobili, la disciplina delle bande, e 
le idee dell’autore intorao' alla tattica delle guer- 
riglie e al modo di farlé concorrere allo scopo 
della lotta contro l'austriaco. 1 ia 

Alla prima parle è aggiunto un capitolo di Ge- 
sare Balbo intorno alla guerra difensiva .in. Italia, 
con annotazioni dell'autore; alla seconda fa;coda 
un lavoro inedito del maggiore Riccardo Ceroni, 
intitolato : Progetto per costituire in istato di 
difesa permanente le città del Lombardo-Veneto 
e dei ducati che si conquisteranno sull'invasore 
austriaco; lavoro concepito innanzi la battaglia 
di Novara, ed interrotto dalle infauste sorti di 
quella campagna, nel quale è trattata la guerra di 
barricate, specialmente applicata alla città di Mi- 
lano. Chiudono l’opera due capitoli del celebre 
generale Dufour, molto acconciamente trascelti dal 
suo Manuale delle opere campali sull’attacco e 
la difesa dei villaggi e delle cascine; capitoli che 
in qualche modo completano il lavoro del Ceroni, 
il quale d'altronde, nelle sue Riflessioni e anno- 
tazioni al Willisen, all’Hoffstetter e alle due me- 
morie dell'anonimo zurighese intorno agli 4vve- 
mimenti militari del 1848 e 1849, tradotte dal ca- 
Ppitano: Perego, aveva già, fino dal 1851, ampia- 
mente discassi‘i particolari d’una guerra insurre- 
zionale contro il tedesco; peccato che gli scritti del 
maggiore Ceroni, cui non fu data sufficiente pub- 


«blieità per soverchia modestia dell'autore, ed al 


quale bisogna che vengano per così dire rapiti a 


‘brano a brano da chi vorrebbe renderli di pub- 


blica ragione, non vengano abbastanza letti e stu- 
diati dalla nostra'gioventù chiamata cerlamente a 
godere in seno d'una Italia indipendente i frutti 
degli sforzi, delle sofferenze, del sangue e del mar- 
tirio.dei padri della novella generazione. Sublimi 
pensieri espressi con uno:stile: da cui trabocca la 
piena di un nobile! orgogli ‘del più ‘sentito 
amore per la paria, distinguono gli scritti del Ce- 
roni ; e « lè siyle c'est l'homme » come disse Mon- 
taigne. Leggasi soltanto la nota di questo raro 
soldato-scrittore a pagina! 75 delle opere del già 
citato generale Guglielmo. Willisen, e si giudichi 
da quelle poche linee chi sia Riccardo Ceroni. 

Lo stile,in cui. è seritto il libro del, signor co- 
lonnello La Masa, benemerito clitadino, che tanto 
si distinse nella rivoluzione di Sicilia, di cui fu 
unò dei più salerti promotori, ‘è;facile, evidente 
e chiaro, quale insomma conviensi ad opere di 
simil fatta, destinate ad ogni classe e ad ogni ca- 
pacità. L'idea che tutte le popolazioni sollevate 
debbano cospirare con unito sforzo a bandire e 
prolungare la guerra contro allo straniero, non 
è} grazie al cielo, una teoria astralta,; un deside- 
rio individuale, sibbene una persuasione radicata 
oggimai nel petto ditutti quanti gli italiani; quella 
di fare delle. (parziali sollevazioni una generale 
insurrezione; ‘@ d’accentrarla intorno al vessillo 
piemontese, ya acquistando ogni dì maggiore e- 
stensione ® probabilità, d’ay\eramento. Soltanto 
alcuni potranno dubitare, se‘le meschine parti 
assegnate al consiglio centrale di guerra e la dit- 
tatura assolutamente militare, proposta dal;signor 
La Masa, nom pd oggeuo troppo vitale:per 
non meritare qualche riflessione, prima ‘d’abban- 
donarvisi alla cieca. Comurque-sia, invece d’en- 
trare in una disaminardi questope degli altri par- 
licolari contenuti Nell'opéra, la; quale ci condur- 
rebbe al di là dei limiti assegnati ad un giornale, 
noi ci'contenleremo: d’avére: accennato. ai mostri 
compatrioti l’esistenza .di un,.libro , importentis- 
simo-nei momenti in cui siamo, lasciando a cia- 
scuno il proprio giudizio, consi; che qua- 
lunque ei sia, non potrannò a meno ‘d'essere grati 
all’illustre patriota,d’aver, fornito argomento/a di- 
scussioni, che i vicini avvenimenti rendono 6 u- 
lili e necessariè ad un tempo. La sola cosa in cui 
è desiderabilé che tutta Italia convenga, in una 
futura lotta col’ nostro avversatio, è l'opinione e- 
spressa in queste: memorande parole* del conte 
Cesare Balbo: sulla guerra di Spagna: «Il fatto 


«£ Sla, che come.sarebbe grande errore. l'apparec- 


« chiate solamente . DA nserplte difensivo senza 
« l’aiuto delle città e delle campagne, così sarebbe 


« error peggiore apparecchiar 


queste difese senza 
| ciò; che avranno 
« a far quelle ‘ita’ quéfle ‘possono* anche meno 
« far ciò che solo può far questo. Qual è più ne- 
« cessario di.tali. appareechi:2 Nessuno dei tre. 
« Sono necessari ? tre‘egualmente: l’esercito a far 
« la guerra vera ; le elttà e lg campagne è prolun- 
« garla, rinnovarla, sancirla e. santificaria come 
« cosa patria; le campagne ad' aiutarla con in- 
« quietàre, tagliare, a ffamare' e diminuite a poco 
« a poco l’invasore. Spagna non fece la sud: bella 
« guerra se non adoprando i. tre mezzi. (Vedi pa- 
gina 7, epigrafe al 1:° capitolo) Non si può ‘ripe- 
tere tanto che basti agli italfani, che la guerra in- 
surrezionale della Spagna. costò agli invasori la 
perdita di un mezzo milione di soldati. 
aos Pv et “RuGeNIO Cami 
giore dei Veliti italiani, 


G. Rownatpo Gerente. © 
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A Monna via ‘Sdn Filippo, dirimpetto al Caffè Piemonte. 


101 PREZZI FISSI 
dig sa "SZ ISÌ è riceyuto l'assortimento completo per invériiv* i 
Hg to titehaot è n Per UOMO pra i 3 a Î | 
. 'L 98 
‘300, Cabani Sardi pesaplissimi de Die È 
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Radbitt debt” Bròches di' Patigi; tanto! “quadri come lumghi. 
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r. d'a; SGiani 
‘080 Pezze! dchegiiFianmos. ‘per ‘veste a-1 30 il'raso. Disegni novità, U 
Macallan tic msn 


> anice nr se EI vd RR RANE ARCER AM RE ITA I 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 


RO B DI SA LSAPARIGLTA" TODURATO 
n Ggrigoe afosa IC affezioni: cutanee, lè erpeti, i fiori; bianchi; le malattie. secrete recenti e croniche. 
Prezzo ‘della Bottiglia coll. Agtruzione; L..8.—-Jd. 1/2 L. 4 50. 


Dina: Torino alla farmacia lied spia S. Francesco. didsbisi; N.43. Vercelli, farmacia Ber- 
N Sri at è i } 
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presso L'Ufficio dell’OPINIONE 


alors di 
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otizz9v. 6 
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al INI 


i pi 


169 gara ilgob 


vol ALBET. 


sturicia tri bo ateo 


\-atecEABRICANT.. D'INSTAUMENTS, DE CHIRURGIE 
celato gun + SI Breil pig! INoinisg 
sid a of Sittt ae ontseilitine, 5, Paris. 


rito ARTICLES de°ì lip ardea garandis: 


ilina 
D rAppareils® è' aitveri*Chbuttndità , 'Sapéerieur 
ù l'irrigatedt; sans ‘ Gue*le gal entrò dans 


»MODES DE PARIS. 


Place Corignan, 4; sous lesarcades du Thédtre. 


confiance, qu'elle vient de recevoir de Paris 
«n assortiment: des plus complete eni nou- 
veautés du dernier, goti; J 

Elle espère que la-fraichie 


ur de ses e 


. si ainsi que leurs prixmodéi6s'joint à tous les 
s fiatestin,, DI Sans. ‘aucune reparation, (Poids avantages;dont elle se pioposo de faire jouir 
100 gram. sd ferettes en, Caoutchouc , | sesinovelles pratiques,.lui.mériteront la pré- 


chauffées.à àl eau. bomllantesyp 
\\«) Aippareils5 pour. voies vurinairés.;! — Go- 
nouillères en Cacutehotie; prépardes pour les 
Mi ainoona pa 


rence qu'elle sollici 


te en.faveuriderson 
Stabfitenzone. 


MAGDELEINE ABATE: 


Prin 
(ALENO gallo olls 
inizi i CASA DI SALUTE 
11: pei f 10; Jh eq 
IL SIROPPO Rete de: i ; der, PRIVATA: } 
| Ù ti { 
sa © sta dn i a id i land. Dog | "dite Dott: ANTONIORESTENI 
Tale Reati Lo agli rt - "ph APERTA IN ALESSANDRIA 
idv Alpi Ty la pig lo an R 


consreale Decreto del 16 marzo 1853. 


! Si.ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
‘malattia’ oimedica o'chirurgica ‘od othùlistica, comme 


OM OSattribuite 'all'atonit dello stoffaco è'del'estiàle alimiéntario; 
-mni  dessa è'curativa rielle‘atidità e: colielie. di spa ce man- 
voor senza, i appetito, © azione, in na in tutti quei casi 

ss) mi la pena di Colombo, di Ra Piena l'Ossido 
tile di prodi tttalgrado la Lord infedeltà e vj nausea 


ni fo inspiravàno; érano desti ad alleviare i nstrì organi d cronici. (vel Unione del 1° marzo, h' 61.) * 


Gite ai e LT A 
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Pacs, im Ta Net o tutte le privicipht pia 


dI in ;° mite presso i farmacisti De- 
dal LO, e Bia ENT De 
pine 


Chi desidera un maestro afitorizzato e spe; 
imentato in quella | sua lingua nativa, s'in- 


seg 49; Muston, 
DEI Trieste; F. Pieri, 


s = Dai a ‘ditizzi dal sig. Ferrero, ‘ negoziante da carta; 
e , farm. ranno rescia. Lo (4) ,Via Nuova, D> Mospocil Lei conio li i 


ia 


pure doniné per ‘Assistenza ostetrica, ‘‘Sono esclusi |' 
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A ;ALIGNAN I 5 MESSEN GER} 


La soussignée s'emipresso ‘de' prevénir les ida 
Dames qui voudront bien l’honorer de leur 


Du sites | 


[CANAVERO Giostrna 


Da.UoMmo: 
Da DONNA . Ii 
(SCARPE Mitac. IN CAOUTCHOUC 


12jovia: Arcivescovado, l'orino. 


CAPOMASTRO. DA MURO E FUMISTA 
Toglie cib fumo ai «camini con guaren 
‘tigia.dell’esito e.non;riceve il pagamento 
che dopo.lunga; prova. Tiene ;negozio: di 
stufe, di Franklins, di 


sorta. — Il suo negozio sta in faccia « 
fio, della. chiesa dei Gesuiti, 
leno,,N. 3, vicino, A Doragrossa. 


il blanche el très- der 


i Si. vende all’ Ufficio. dell’ 


atangia , indelebile’ Dura morcare la liti- 
geria colla penna, «Con questo si può fare 
qualungne, puty o disegno è senza che al- 
cuna,lisgiva.lo, faccia scomparire. 

1 Pasta minerale; Iper affilare i rasoi sul co- 
rame: senzal.avercpiù!bisogno della: pietra. 
Questa pasta, oltrerdi:rendere‘un filo dolce 
airasory nine li\conswma) e rarissime sono 
le volte che debbano farsi arrotare. 

Colori vagetali per confetti. 

!* Pilosso®%1 farmacista Rirti, negoziante ‘in 
solori, ‘0648. “Frdacesco di Torino, 


Si ven 


ti Sso l'Ufficio dell'Opinione e Pre 
prin 


ipa librai 


‘LA ZINGARA 
Hai n EPISODIO ROMANTICO 
“DELLA: GUERRA ITNGHERESF 
iti PI. &L' Prezzo Centi 80. 


i] 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
SONIPIRE alle variazioni del 20 ottobre 1856; 
Una Torno A GENOVA 
Partenze da Toritio per Genova 


I9h:0ré 6400774000, 11 50 adt!/—2 50; 5 00 pom. 


Partenze da Alessandria per Genova 
© Ore:3 30 antim. 
\Partenzeidal Gendvè per Torino 
Ore 6 40, 10 00 ant. —240, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria pet Torine 
Oret4,10 antini/ 


Da Genoyvà ta VoLrui 
Partenze da Genova 

Oret, 60, 9 ib, 114,20 ant..—4,50, 400,7 20/pom. 
} Partenze da Voltri 

0re 6,00, 8 dh 40, 25 ant. — 42 50;.3.,,6.20 pom. 


È ba Genova A PonreDEcIMO 
) Partenze da Genova 
Ore 8:10 ant. — 1.00,.7 28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore.9 00 ant. — 3.30 poni. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
il Partenze da Alessandria 
1 10re,5 30; & 45 ant: 12.15, 3 50 pom. 
ci uenPartenze da Arona 
Ore 4 50;; 9,05 ant. — 42.150, 6 30 pom. 
Lu pa. Mortara. A Viesvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 8.40;:9 B0.ant. — 4 45,5 00 pom. 
} {in Mantenze da Moran (11 
Ore 7 ‘10, «40,30 ant. —2 33, 7 50 pora, 
IDA Torino A Conze 
; Partenze da: Torino 
Ore 6 ii 9 50ant. — 4 45, 5 15 pom. 
5 Partenze du Cuneo 
i 0re6 15,9 50 Qui. — 4 45, 5 16 pom. 
} Da SAYIGLIANO (A SALUZZO: 
la ne Partenza da-Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. 5,47, 6.47 pom. 
È Partenze da delia 
dre 6 5I, 40 06, ant.— 2 24,6 34 pom: 
Da (Bra 47 CavaLLeRMAGGIORE 
sv Partenze da Bra. 1.;1 
d "Ore 7 37,40 52 ant. —3 07,,0.37 gun ì 
fica Partenze, da Cavallermaggiore. (9 ‘105 
“Ore 6 -56, 10 41 — 2 26; 5 56 pom. 


nica a zi A DA TORINO A Sun 


Partenze du Torino 
ig 4, 10 50 ant.— 2 00, 5 45 pom 
| Partenze da Bret È 
Ore ‘944; 10 35 ant. — 2°05, 8 50 pom. 
È dv fono x TPinznoro 
Mob artenze de Torino 
re 6 25, 12 00 ant. — $ 48 pom. 
5019 Phplohgà Wa Pinerolo 
! Ore 8 20%nit.--210; 7 20 pom. 
È Corse sttabtdinarie nei soli giorni festivi 
da ‘T'ofibio ofe 9 ant.‘ da Pinerolo ore B 30 pon 
“DA Tonino 4 Novara PER VERCELLI 
‘potenze da Torino per Nevara 
Ore6 413, 1f° 0bamt 5/28) 8 16 pom: 
Partenze da Novara per Torino 
Ore.6 50, 42 05 ant. — 5 50, 6.50. pom 


“DDA BieLLA A SANTHIA” 
L'LtPedcenze da Bitila AIR 
re $ “agtim. 458, 7 30 pom. 


'artenze dd' ‘Sunia 
‘Ore\6 58:11 43 antim. — 6 05 pom. 
Coincidenze per le forrevie dello Stato 
per Arona. Ore 11 05 an. — £ 44, 8 30, pom. 
}per' Alessandria. “n ‘9 bee ant. —- 2 50; 9 50 pom, 


«Baltico stay: 
î 


-PAPIBR A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant, le procédé unique de 
M.r BURAS, ingénieur chimiste, è Paris, 
1 Exposition vubiverselle de Paris 4888; 


Pop na bràle:régulièrment et sins matvaise 

odeur; sa cendre, au lieu d’ètre noire, est presque 
ipdices certains de sa supé- 

riorité; Pg pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du @ur:* = Prix fr. ‘750 la Boîlé conte- 
nant'civomitLe feuilles en cahiers très-gracieux 
el irds-cominades pour l’extraetion des feuilles et 
leur:conservation.: 


!Depòsitosin Torino all’Uffizio generale d' Avinunzi, 
via B..V, degli Angeli, n. 9. (spedizione inprovincia), 


Opinione e e ‘presso 
ì principali librai : i 


LE. GUERRE: SUL MAR NEO: 
* Caterina II di 1 Russia 


E 'LA"SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI DI TEODORO MUNDT 
|- Tradizione dal Tedesco di'Pi PevERELLÌ 
Un volume. Prezzo L.3 50,» 


| Né riportiamo îl° Seguente indìce dei dapitolì : 
Ai‘lettori'— Prefazione dell’ autore — 1. La su- 
premiazia della Russtà ‘sul Mar Nero. — IL. Cate- 
Srina Ile ‘È suoi favoriti: — HI. Potemkin.!-1V. 
Voltairéte le idee: di dominazione universale della 
Russia in Oriente. —.V. La-pace di CQainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice: Caterina,II, per, fe- 
steggiare le. vittorie sui. turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Piétro îl Grande sul trono degli zari, 
e il disegno «della dominazione’ greco-russa. — 
VIE: Primi passi alta conquista della Crimea. Su- 
premazia: della:Ressia sul’ mare. — (IX. (L'i impe- 
ratore Giuseppe Ila Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corie di Pietroburgo; — 
La. conquista della Crimea, — XII. Il yiaggio 
boiate nella Tauride. — ‘XIII Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai ‘disegni’ della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione unîversale 
russa; n f 
Mediante ‘vaglia postale ‘ diretto all’ufficio del- 
‘Opinione peril suddetto importo di L. 8. 50 il 
volume sarà spedito franco ai commitenti in pro- 
vincia. 


_ 


Si vende presso l'Ufticio dell’ Opinione e dai 
principali librai : 


‘INTRODUZIONE 


ALLA 


STORÌA' DEL' SECOLO XIX 
i di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
; ‘Prezzo L. 250. 


dt 

Questo libro. che espone;in modo chiaro e 
suecinto la, situazione palivioa dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con smgolare acume e 
RO PICORZA, acquista maggiore interesse per 
ubblicazione del 1° volume della storia 
de secolo XIX dello stesso autore, del quale 

si sta pure preparando la traduzione, 


TODI ottone citt tirato 


N R ITÀ PORTAVOCE d' ABRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
tec | *VCONTRO LA SORDITA'. 

Quest istromeénto tascabile'è di un'ùso facile su- 
pera: per da' sua ‘efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora arsollievo ‘di quelli che'sono offesi 
sRell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che} organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le'sue funzioni: quindi quelli chiè se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione ) Lv 
rale e RANZA quel rombo che ordinariamente soffrono 
ì s0 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l’Wfficio 
Generale SRGISE, via panna Seli mpesli; 
Mi PRE’ STESITONT 

«Per ogni paio muntio n suo astucciò: 

In orols. sign; MIDO 98 

In' arfieitlo Abril” ‘> 98 

Tù argento 7 » 18 

Spedizione nella Provincia ‘Gontro vaglia postale 
affrancato) all'indirizzo del Direuore. dello, slesso 
Uffizio. 
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COLLA LIQUIDA BAR e 


il legno, la 
vporcellana.: limarmo, il vetro, le! potiches, 
1 giuocatoli, ‘essasi adopera'fredda, d'basta 
applicarné pochissima sopra l’oggetto che 
s1 vuole raecomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e. 1130.— Deposito presso l'Uf- 
ficio jenerale:-d’Annunzi, via B: V.. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso: Caccia. 

cieli iniciiinticio 
1 genwmna‘di Firenze 
iù OLVERE: D IRKOS per profuîare la 
‘bianchéria.e gli abiti, ‘per la'toeletta e per 


i frizioni nei bagni. 


viPrezzo L::1.20 al pacco: — Depositò resso 
'Uffizio Gonerale d'Annunzt, via BIV.degli 
egli n; 9;Torino; Alessandria’ da'Basilio. 


preset e». 
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P ip der Carnegie siresta sa Ci CarBONE. 


